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Per le elezioni politiche 
Una aipoolài'a ai Ppafetli 
L'Avanci reca ; 
Si aéaloara che i'on. Ololitti ha di­

ramato al prefetti nna circolare con 
cui H invita a) far penetrare nel col­
legi elettorali la oonviniiono che il 
QoTerno Don iadirii le elezioni gene­
rali «ntro quest'anno. 

Si t&étmR pure ohe I'on. Giolitti, DSI 
banchetto cine prossimamente gli verrà 
offerto a Napoli, dirà di propria bócca 
olio le,afo)!^(ii •«X"''"""' inogo nel mag­
gio 1606. 

Fra i feriti ni notano l'agRlnnto del 
sindaco di San Sobanliano ; il doputato 
Oinlio Liurquijo, ed il marciieso iridai 
ex ambasciatore della Spagna presso la 
Santa Sede che ebbe una mascella fr.i-
'casaata. 

Cosi li barbarim sì punisce da sé. 

ioni 01 eroica 

l'astiadiàons Mitenents pmssiano 
lpoori«ia di Gorerni — jndisnazione pò 

pslàro — SI vuol fischiar» Suglielìno. 
il tenente prussiano Weesel — del 

qaale abbiamo riferito il caso — è 
etato proprio consegnato dal Governo 
italisao, nascostamente, per estradizione, 
alla polizia.del sno.paesel — Questa 
la notizia: ohe viene confermata . da 
Genova. 

I lavoratori di qnel porto sono ad­
dolorati perchè è tornato. vano il loro 
generoso tentativo vigilante, d'impedire 
I* parte.&î  del Wessol, 

li 'V^esoel giunse sulla oalata con 
ona vettura pabblioa, accompagnato da 
agenti in fcorgliese. Oli operai non vi 
feoerò oaao oradeodolo nn passeggero 
ohe a'imbaroiuaf. ,..< 

& seppero dopò. 
Bd ora stanno promovendo un oo-

mizio di protesta contro il Governo, 
ohe ha oonaessa la estradizione. 

Si vuole ohe il Governo dichiari in 
modo eipUolto di aver dalla Oermaaia 
formala dlohiarazlone, che il Wessel 
non tarli ' processato ohe per il solo 
reattt'di traffa in giuoco, per il quale 
non. esiite qnerela di parte, e ohe, ter­
minai», qnesta pendenza, il Wessel sarà 
tosto rimesso al ooufine. 

Sa ei6 non si otterrà, verrei oostitaito 
a Genova,.un.comitato di, vigilanza,,.ìL 
qaalamV4ÌlEÌ^.tìitjl.iaÌildiè'ÌtthèlitM 
di fischi a, Oaglielmo, allorqnando verrà 
in Italia.'"'' 

, * * . 
I motivi pei .^uali ' la Germania ha 

ohietto l'estradlaione del Wessel riflet­
tono dei reati-che egli avrebbe com­
messi ^Ael ''Belgio, >e'-'Oiai : 

1, appropriazione indebita di 370 
franchi a danno di certo Becker ; 

Z. falsp in privata scp^ttera (1899); 
3. sltrO' falso oome sopra con truffa 

di lire 650. (1866). . 
4, altro falso in privata scrittura (1899) 
Sì ooB^rma ohe nessnna delibera-

zioaa.! venne presa dalla Corte d'Ap­
pello di Genova, chiamata a giudicare, 
e ciò perchè U signor Becker, che isa-
rebbe 11 truflìato o ohe è defunto, mai 
sporse querela contro il Wessel per i 
reati sopraindicati, né mai dalla magi-
stratnra del Belgio, ove i reati sa­
rebbero stati commessi, venne iniziata 
procedura. 

Xntto quindi fa ritenere che c'è 
sotto ii subodorato mistero, dei segreti 
posseduti dal Wessel, pei quali il Go 
verno prussiano vuole impadronirai di 
lui per farlo forse sparire per sempre 
in nna fortezza I 

Fra questi segreti sarebbe quello 
ohe riguarda i veri colpevoli del tra­
dimento imputato 11 Dreyfus, e quindi 
la dimostrazione dell'innocenza del per­
seguitato capitano. 

E. i\ Gfverno italiano siisarebbe pre­
stato a questa viltà .11! 

Nlff'esMmo Onèiite 
La battaglia annnnziaia ieri, ebbe 

luogo fra New Chuang e Ta-chi hao : 
vi parteciparono le truppe giapponesi 
ohe ai trovano nelle vicinanze di Kai-
Ping- ' 

I giapponesi — dopo 14 ore dj com­
battimento -^ furono Cina volta ancora 
vincitori ed obbliga^'ono i rnssi a riti­
rarti, con gravissime perdite, 

E*'proasima l'entrata dei giapponesi 
a N e * Chonang, di dove è già partita 
l'amministrazione civile russa. 

Oanioola — Ueoradeaoensa dei auioldi 
— Coae cMohe — Olivo. 

Milano, 24. 
(X.) J)opo Ijreri giorni di assenza, ri 

tornai lori nella capitalo lombarda, e invero 
m'accorsi tosto che Milano "̂ î '-veramènte*' 
auperioro allo altro cittA d'Italia anello sotto 
il riilcsso dolia toinporatura ìfediolaìmm 
-doect, aitclte stavolta piiossi csolamareJ La 
continuata permanenza n Milano, mi toglieva 

/ la possibilitfl di conoscore un tcrimuo di 
confronto, e con oiù spiego la ragiono per 
Otti posso oggi proclamare un nuovo titolo 
di supremazia di ìlCilano. 

Il calore qui è veramente straordinario, 
non si contano pifi lo volto olio il tosmo-
' metro di 9. Carlo, quest'animo, raggiùnse 
i 37-38 ed anohe 39 osntlgcadil 

Gif) vi serva di oonforto, so tale pufl 
riuscire ii confronto, nel oanicolaro, periodo. 

Intepeos! e cronache pi*ovincìali 
Un passo indietro 

(A proìiQsito dells ultime s ì à i ) 
Beco; un, artioolp ,7 .̂,pho ci; yieuo ,(la un 

Riandando agli ultimi fatti della cronaca 
milanese, non troviamo alcun fatto saliènte ; 
;i soliti furti, le abitucUiiarìe aggressioni, 
suicidi — anni no, non sono avvenuti nella 
solita proporziono- i suicidi elTottuatl o 
tentati ; sono aumon'oiti di molto. 

Questo fatto però non preoccupa lo psi­
cologo e l'alienista, poiché l'aumento an­
zidetto è proveduto o si verifica nella sta­
gione estiva, anzi ogni anno gì; Ficienziati 
danno risalto a questo fatto a riprova della 
tosi che sostongono : il suicidio 6 una ma­
lattia, assumo la l'orma,... epidemica quando -
lo speciali circostanze dsll ambiente o del­
l'atmosfera calda lo vogliono. 

Altre volta ho messo in rilievo la buona 
prova della Giuntai Barinotti ; ho il piacere 
dì confermerò un tale fatto, che a stento, 
malinoonioainente viene riconosciuto anche 
dagli avversari. 

Sognalo por6 un pericolo prossimo per 
la domocrazia municipale milaneso : alla 
approvazione dei oot̂ suntivi, a cui i membri 
delia giunta non jlossonù parteoipare, il 
numera legale S irraggiungibile senza i-voti 
di almeno una parte dei moderati, — .à 
costoro non par vero di avere in mano per 
un solo momoilto le sciti del Comune, e 
non nascondono clie il vote lo negheranno; 
In tal mode però osai assumono una ben 
tristo 0 grave respousabilitìl, poiché ad ossi 
soltanto si dovril attribuirò la venuta del 
ODUumasorìo Begio. 

La democrazia municipale non. é scossa 
dalla provisione del Comm'mario Bcgio, ma 
Ila dofibérato di rimanere compatta al suo 
posto sino all'ultimo, e fa bene, poiché 
eseraita un tentativo onesto in favore di 
Milano. 

* * 
Lo notizie divulgatosi da Roma vi hanno 

dato ormai un esatto concetto della que­
stione Olivo, por modo olio il mio oòmpito 
é orinai riservato a porvi in evidenza, che 
a milano, in cui si é scatenata tanta fu­
rente ira contro Olivo, si giudica ilie(jHlB a 
feaxicnaria la sentenza della. Corto suprenia 
di fiomu. 

Tale parere fu illustrato anche dall'in­
signe giurista Majno, in un'intervista pub­
blicata nel Tempo. 

Caloi^oacìonio 
I i 'onani«s t l co — Domani, 27 luglio 

S. fantaleone, 
Uffemeirldf atorlol ia 

26 luglio lHQó — Arrivo e pas­
saggio di molte truppe italiane a Udine 
(d'Agostini Sicor-ìi Voi. II p. 21(5. Pico, 
Ricordi popolari p. 157). 

Lungo il Torrente 'Torre uno squaJ 
drone dei lancieri V. - E. due batta­
glioni bersaglieri, 4 pezzi di artiglierìa, 
componenti l'avanguardia di esplora­
zione, comandata da! generale La Foresi 
si spinge fino a Verza,'facendo prigioni 
80 austriaci. — (Monografia di Pa(ma-
nova. Patria del Fnuli 1896 n. '160). 

osservatore tranquillo, perchè é un pen­
soso fltiora\npn, militaii,ce l̂ fr: vorair(ent.o 
oljbietkvo. Parla di Saii Dariiólo ; ina pro­
iettiamone od estondiamone il ragf̂ lo d'os­
servazione, 0 vedremo olle si adatta a molti, 
a troppi, altri ambienti, od illumina altret­
tante analoghe situazioni: 
- Prima ohe si spenga l'eco dell'ultima 
elezione pel Consiglio provinciale, è, 
opportuna uu'osaeii'vazioae del tutto ob­
biettiva 0 ohe 'cootribni.ioc forse a 
metter le oose a posto. 

Mentre in tante parti d'Italia si 
vanno delinoando 1 partiti politioi, San 
Daniele, abusando della fama, non certo 
del tutto giustificata, di essere all'avan­
guardia in provincia del movimento 
democratioo, da uba quindicina d'anni 
stagna in una deplorevole apatia e va 
smarrendo perfiaa quello apparenze ohe 
avevano creato iutoroo a lai un'aureola 
di democrazia, anzi ài repubblicanesimo. 

Il disordine amministrativo spinto 
alle ultime conseguenze ha portato — 
à circa un lustro — a capo del Comune 
un uomo che fra i meriti deve vantare 
questo : di avere dimostrata come 
qualmente democrazia e repubblicane­
simo erano ridotti a San Daniele a 
nomi per,fettaniente,,,,vuoiti,^i q^Alaifm 
contengt^l»Mmt«it|)lJ«ialitiei(uA'i:jio'!'lli 
abilità per ,oonti|)uare, non dirò il di­
sordine ammlb'iSfratiVo, ma la disorga­
nizzazione politiìa del paese, 

E cosi abbiamo uno oggi lo stupo 
facente spettacolo di uni lotta eletto­
rale, che, combattuta in nome sempre 
della democrazia, porta in trionfo quella 
stessa persona che nel passato, per 
serbare fede appunto alla democrazia, 
era stata combatinta, ed aspramente, 
sia in elezioni amministrative, sia in 
politiche. 

rotoli perfino col senso.. 

3 un toro 
TRAQtCHÈ COMSEeUI&MZE 
Telegrafano^da S, Sebastiano (Spagna) 

che nel pomeriggio di' domenica du­
rante uno ' spettacolo di lotta di nna 
tigre contro un toro, nel momento in 
«ni quest'ultimo stava per essere vin-
eitoP«i<'i due -animali riuscirono a spez­
zare le barra:<della gabbia nella quale 
si combattevano. 

Un panico terribile scoppiò! fra gli 
spettatori ohe' corcarono dì fuggire. I 
guardiani' armati di fucile poterono uc­
cidere la tìgte. Disgraziatamente alcune 
palle'hanno'eoipito e ferito ben 14 per­
sone, di eoi una è morta. 

al JE^riuli 
Abbonamento da oggi al'31 dicembre 

corrente anao — pdr sole lire'8 
—• con diritto ai' premio di un 
r i cco ejBolido porlafoglip 
del medesimo tipo e valore di 
tjuelli giù distribuiti agli abbo­
nati annuali (spedizione compresa). 

Abbonamento estivo (per ba­
gnanti, villeggianti) dà oggi al 
30 settembre — lire 4 — con 
diritto all'elegante e ricco vo­
lume illustrato « Leggetemi I », 
edizione di lusso. 

Abbonamento mensile (da qua­
lunque giorno) lire li.40. 

Cartolina-vaglia jall'Amminii' 
I strazione. 

Siamo 
comune, 

Ssnoaohè ci ^isn mossa la facile 
quanto superficiale obbiezione: nella 
lotta pre^eptfte^i itr>ttaitóÌS,.;M(l>orei 
con tutte lo forze alla candidatura 
clericale, ' ' '' ' 

Ed 6 su questo punto ohe desidero 
richiamare l',attenzione del lettore. 

Cosa rappresenta nel momento at­
tuale a S. Daniele questa candidatura 
olericalef Rappresenta nò più nò meno 
.la formazione di un partito; formazione 
ohe l'apatia, l'gnoraiiza, l'insuffloieoza' 
dei cosi detti democratici non hanno 
saputo creare nella popolazione. ' 

I tempi sono mutati. 
Batti, batti, l'han capita tanti in I-

talis che si sta- organizzando perfino il 
partito radicale, rimasto finora massa 
amorfa di elementi disparati.-

' Quale meraviglia che i preti abbiano 
avuto la penetraz one di cui mancano 
colà i laici? K quale meravìglia ohe 
abbiano raccolto un boi numero di voti ? 
Anzi, se invece d'una persona quale il 
cav. Cioonj avessero opposto un altro 
candidato, la vittoria clericale, per o-
pinione unanime, era sicura. 

Dunque i democratici hanno vinto 
per ìipéf'sona, non pOr \ prinbipi'é 
per il-'101*0 programma. 

Qui sita il male, li gran male che 
affliggo l'Italia da tanto tempo, avendo 
finora governato le simpatie e gli in­
teressi accentrantisi in persone, e non 
lo idee, ed. i.. programmi liberamente 
discussi. , 

Ora si corre al riparo, per merito 
principmlmente dei socialisti ei bisogna 
dirlo, dei clericali, 

Non discutiamo ora la bontà delle 
loro idèi) e dei loro programmi. Con­
statiamo il fatto, che costituisce un^pro-
gress'ó. DiJn Murcuzisi elio ai presenta 
agli eloltori qn .le rappresentante di'un 
partito organizzato — di idee, dunque, 
e di programma ben definito — Dòn 
Marcuzzi lieve riconoscersi candidatura 
piti sena, più moderna (à parte sempre 
il contenuto 'del suo p'rogramma) che 
non 4'<elia' (riuscita vittoriosa' poi) del 
cav. Oicqoj,' persona superiora ad ogni 
elogio', m'à che non rappresenta nes 
sun partito, né si sa quale programma, 
e che ha raccolto i voti dei trop'pì 
noncuranti o' ' incoscienti, dei troppi 
disorientati, perfino di non pochi cal-
tolici della vecchia generazione. 

'iSd 'ecco perché, a mio parere, s'è 
fatto un passo indietro, ' x. y. 

rmprimpre indirizzo, fìslouoiuia, atteg-
giniuonlo ìoijico ed organico, movimento di-
scipUufiio e positim, ò appunta il fino, e ' 
sani i! risultato pratico di tale azione, se sarà 
assecondata vnlidamento dagli uomini di 
buona volontà in ogni centro, in ogni am-
'biento, 

— Coatitnira le ««stoni loo»U s oo-
oidiaarai aU'asiOB* del 7»rtlto—questo 
é l'appello ohe.venne-dal l,o Congresso 
Radicale e ohe vieiio ora- dalla Direzione 
centralo del Partito, 

Ascoltino questo appello gli amici, e si 
mettano subito al lavoro: a San Daniele,-
come a Spilimbergo, oomo a Oividale, come 
a Pordenone, come dappertutto-^ nòi'jio-
clii contri ovo abbiainb vinto', nei troppi 
ove abbiamo perduto, appunto per la 
mancanza rilevata dall' articolista, di un'a­
zione organios disciplinata. 

Non v' è dutAio óKe talo organizzazione, 
olovando gl'intenilimouti, promovendo là' 
concordia nella logica, dei principi o .dogli 
ideali, ravvivando la fede, sopprimendo 
le meschino riVÀlità di'piccoli Interessi e 
di persone, ci daril la rcibnstezza di forze 
e il pegno, delle futni'e riscosse. 

Caoola di preti — In oeroa di vendali» 
Ci scrivono da San Daìiiele : 
A San Vito di Fàgagna, domenica 

scorsa, sì è santificata molto'bene la 
festa, sì è osservato ii Vangelo e — 
se non ìsbaglio. — qualche .articolo 
dolio opere spirituali. • 

Auspice don Marcuzzi, direttore del 
piccolo e grande Crocfato,"t-eealosi sul 
sito (come; si vede, non "può 'digei'ire' 
l'amara pillota''olettoi^i)h; pi^opiiiàtagli, ' 
da questo'Mandàmeotò'e gli br'ttcìà.di 
non poter occupare una seggiQUi.nèj-
l'aula derCoosiglió Provino ale) si'teota 
di far sedere ora sul banco degli ac , 
cusali . qualche fantastica « corruttore 
elettorale». 

Per pescarlo, s'è presa la briga di 
andal'e sino a S.'Vito'(coti-quésti'c'à-<' 
lori I . eléltb^àh),' ^ ' ' ' ' 

E' per ciò' assai sihtbmafiuo e viva­
mente oommeotato il fatto che nella 
canonica di quel parroco, fi/gDAtjjĵ iu l̂iĵ j 
di questi,Siena stati chiama'Ci ao aua^en-
dum verbum, alcuni 'elettóri òhe'non' 
si sa se, votarono' per doA Mardhzzi o 
pel oSv,'Cioonj, 

Cosa sia stato détto, promesso, prò < 
gettati; jn,quella battagliera e iracondai 
magione,., lo sapremp ,,più tardi e ne 
riferiremo. 

Intanto, un avreriimento : sa si tro­
veranno-dei corrotti e- dei corruttori, 
non sarà certo ira quelli che favorirono' 
e votarono il nome del'cav.'Cicdnjl 

ODINE 
VjiUJiMii^fflgiiimi 
Vffieto dalU a atti iO mi. • dalla U «iti M>. 

ìì 

Aggiungiumcr ora uu' osservazione por 
conto nostro. 

Il piirlito radioiile italiano ( V. J&iitli 
dogli ultimi tre giorni) si va .orgaui'szaudo 
0 disciplinando,, e bene — su, solido- basi e 
con serietil d'indiriz'io e di criteri pratici,' 

Q o m o n a — Per' obiàrire un equi-
VQOO — Ci scrivente, da Gemooà con. 
preghiera di pubblìòàziòue : 

«In paese si fanno commonti piccanti,,' 
a proposito di una scena avvenuta di .que-j 
sti giorni sulla pubblica via, .causa l'indi-
soro'jione di un tizio;, nò si .escludono'.con­
seguenze, data una certa eccitazione degli 
animi contro costui. 

Venuto égli tra noi in veste.di ptitylota, 
sì circondò subito dall'amicizia generalo. 
Ma sorsero in seguito dei, dubbi su, quel 
patriottismo, e sorsero accuse lym. pubbii-
cameute ed osaurieotcmeato-smentite, e ci 
fu un corto episodio a, tldiae, qui non. di--
menticato, iu occasiono della venuta. del 
Sovrani, 

Più volto il nostro tizio fu inviUito a giu-
stirioiirsi, a difendersi dalle brutto accuse. 

Ma mai egli'fecò ciò'; onde so a nessuno' 
è loeito pvosiar tede ad accuse movalmonte; 
gravissime, e non documontate, ò perù nq-

, turbalo cho molti diffidino di chi non sontej 
I il dovére'di dimostrarle pubblìoainonto prive 

di tondameuto. 
Sicoomo questo signora fa ora parte di 

pareccliie Società locali, mi consta- cho sta 
circolando un'.istanzo ai riapottivi Pre,9i-
donti, per provocare dai luì esplicite -od i 
esaurienti dioìiiarazioUi,.salvo cliiederne uh 
triinenti lu radiaziouo dall'albuu^ dei soci; 
non potendosi pormettoro dubbi flie pos­
sano oITcndoi'o li séntimonto'd'italianità che 
qui v'ibra fortissimo, " " X, 

Siccome non amiamo affattp il metodo 
delle allusioni cbe,,^ftiggo;io aogilille: 
scamentc alle„ejentnali res, onàa[)ìijicà, 
metodo che ,repi!goa'!i,,chi ò mo^so da; 
obbiettivo .desiderio di giustizia, oasi 
abbiamo, accolta' questa corrispondenza 
— od essa, a sua vo'ltq, raccoglie yoci 
pubbliche' — per offrire aperta vjf c() 
occasiQne al signor M.ajusà, (l'uomo, cu| 
si allude) di distruggere una buona 
volta le^oattive Grevenzioni. 

Cosi sarà toltOj,uu dìaaS>o per (ui e 
per tutti. ,. , i ; 

Camera di Commerciò 
•MùMniàiiUÉii^ién^ih éSiililSî Ol! ii 

. , Sunto àel<i!Sfit:Mif)'-i (lilj!; !* 
(Vedi numero dì-ieri.) -..- ' i-

Bellrame raccomanda alla Rrotlfienza ' ' 
d'insistere Ipi-esto' 'il Governa-"^M" la ' 
presentìzionii di'dli próvvsdimeUto M̂  '•"' 
gi«lativo, ' che-dissipiiiiì ti' AonitHeMilO'''--,'̂  
temporaneo e girovago. ••' •'• .vrsvi- 'u 

li presidonte, rieor^MsVaiioaé'f^tré'^'' ' 
cedente, accetta la raoaomandaEiòdèr','"''^'' 

Il : - :^•..,^ -i 

Approvazione dello. Il|»ie,élfi|!pif(,|i,;, ; 
della Camera , i „, .,, 

La ' Camera,. udita dal eons. " jifdf'o ' 
ìa.relazione della Commissione, afilprHvî "' '' 
'le liste di propri elettori,'^er'tiéihiio'' 
1804ji nel -«aihplessiTO ttAnefo'tili'48tÌ.'' 

- . , ' I H - , , . , , , . . . ' ; ;" . : • ' • ' 
Ssriiisi ferroviari e,doppie binarie' 
' sulla linea Udine-^Treviio-Mastra'''"-'' 

, La Càinera dèferìsoe a atiii ùhiiSiiiii^Z 
eione; ohe sàr&''nomin'àtà;jiìana/'t'ij|B\-!,i",| 
deni!à,Ìó' stollo de,li9_p '̂'oĵ <)8jie?l(ojipj.fti-?'', 
late dàlia Caiiiara;,'di óo'mmer«lo idiV.i ! 
Vicĵ nssa pei riordinanie'ntQ dei-^sertizii', ) 
ferroviari. ' . , . ̂  ; , . . '.r 

Hutxati propone un ordina del giòrnb,-' 
rlalTermante la neoessità di pi'ovi'edtire'''"' 
di doppia binario la linea Mèstl'é''̂ Ti'a-'' 
viso-Udine 'e fa voti òhe ii'dftìVàinW'i'''' 
-provveda'al più prestò'a (jtté8'tò''lavorpi j 
-d'interesse nazionale. '[ 

li presidente ricorda ihsi'la'qil'A''' 
stiano del doppio bioarto ìù ' port'it;;''!''. 
'due volte innanzi al Parlamento e t^he'"' 
il Mi'jistro dei lavori pubblici n'éi^-'; ,. 
ponobbe l'importanza.' Con'v'i'é'iie ' òjj'̂  " ' 
sia opportuno cho' la'Ciim9rd"'ìÀiisUi" " 

..nuovamente nella sua domanda, '" '["'' 
L'ordine del giorno 'Mudati'i .ad-''* 

provato/ ' - ' ' •' • '-"'"'': '-•• "•'-'* 
: ' . jv . . . ,. , ; ' • ; ' ' 

V»tiure,i)ìisrM"ol««M .'•;,• i ' f . 
nei treni dirallk. - ; i ., ;;., 

.l\prfsidenteeoaiL'iDiotioheil'ou. M«g'<' 
tigionno Ferrari» ha rivolto.na-appello.:'-! 
alle Camere .di aomDiiereia.;e itile Rap- ''> 
presentanze agrarie e idei -Uvoroi per-'. '> 
che promuovano unalvasta agitaEidne -' 
per ottenere «ha siano ammesse le vet'' 'i 
ture di terza olaese. ÌQ tutti.^ tratti- ' 
diretti,,jiecobdo il sistema inglese ohe 
'ha fatto ottima prova oasi, pel pnb-

r ' iTatl^"^ ''•'' '* *"'^W-^''i^«*%'f^">i 
La'Camera di Udine ^agg iunge , il 

prisidonte—"vorrà pèr'"«'ert(i'^'f|à'éré' 
fra Jd prime ad tìcoogliérè. f'ià'»ito; " 
poiché di tale prov^ctlimÀ'ntii,' ilineAn ''. 
-per quanto riguarda' Il Friuli," essa 'ài ' ' 
era interessata fin dal 1809, qi^ando, 
rispdiî dendo 'al qiìesjion.^irio.dsll^JCflsai. 
missióne R-iala suH'ordinamettta'i'daÙei. 
strade] ferrate, lamentava ciie in Frinii^.-
i,essun treno diretto delila.>Rete"Ald<'lai.'' 
tioa portasse vetture di teraa.'Vai'Jioii"' ' 
nel 1900 e nel 1901',' lo'sVSl;é,iril''rièlla'" ' 
.stessa domanria' oo'el'al,'.'Còil^'ftó|S'di" ' 
Venezia., ahme alla cobter'e'nlà bVarìii ' ' 
presso il Ministero dci'l'sv'or'jl/ppjtllsjV. !|'. 

J/MZ*aH's'ì associa e la 'Camera ap­
prova, 

' ' V Y- ' : , . - . • 
Propóste di riforma del servizio potiti* 

lì--pifè!s'idenlé p'irlèclpà' ohe la Ca­
mera è - chiamata.a<'<iare::il>'>n0-''VtttuT:" 
solle proposte di riforma presentate,-,, 
,'daì vari Stati firmatari della Cònven-
'zione di Her^a, pai diversi .servwi po­
stali internazionali, proposte che sa­
ranno idifeusse iihel, > CtinKi'j3itU-)'ii>Bitàlei,i: 

La presldeliaà,' diasaltàto'il òàV.'Ke 
tro Miani, osamiLÒ 'quello-.joroposte, 
altre ne formulò' di p̂fÒpi-ia iniziativa, 
e compilò una relazione ohe viene.ora 
presentata l̂l'a Camei-'à! '"" ' "' ' '.' 

Pretóono'{lirtè ' ali» disóa'ssioné il 
presidente.» iic'e j/)resitientè'é.f.a^a-. 
aigiiari' LacàhiSif Corraimi,''ne'3iio(r-'' ' 
ohi, Raèlz; Speiiotti, JBélihniiitPiws»:' 
Orler. 

La Camera 
dopo n 

Pai tm snjtiaiittQ '̂iii 3.f pìig. 
V. iu quarta pagina 

SASS'O' 

, approva la , ré\j^,i'pi«!;,, 
avarv'i intr'odòtté aIqnn^.nMjdi-.. 

floàzio'iii, e'"'deliberà' òhe il prò.brip''p8f, 
rero sia inviato ' all'Unione dèlio'j^à-," 
mera di commercio. 

• V I . • • • ' • . , „ . . 

Cenlrattazioni., di |maroi «..derrate 
La Camera, udita le oonoliisionl del ' 

consigliere MutiOiti,-t.\\e quali ei'as'-
sociauo i consiglieri /.accAM "a DÒ-' 
Marcili, delibera di accordare tutto il 
proprio appoggio al- seguente foto Ari-
l'Associazione gieoor4a di-Milano:'- ' - '•'• 

1. Vanga esteso l'uso facoltativo' deì 
foglietto bollato alla oiimprai-vendit»' 



di msroi e di derrate fatta fuori di 
Boria. 

2, Sìa permesso l'uso dei moduli o 
aUmpIglie di difl'ureDte dimenaìODe, la 
luogo dei fogliotto bollato, previa ap-
plloasiona del bollo fliao oorriapoiidanto. 

3. Venga ridotto l'attuale tasad del 
foglietto bollato a lire 0.20 per ì eon-
tratti a- aoatAaU- o a- lire 0.60 per i 
oootratti a termine, alano essi fatti in 
Borsa o tuorU 

(Continua). 

Il Oénsigiio pfowineiale 
è cvavocnto per il giorno * agosto, p. 

T., 0 non per il giorno 1 come xm orrore 
di composizione ci foco iori piiblilicare. 

Q Gongnjsi deiis Gamete del ]ssm 
» della Fedsrazioni di mestiere 
si terrà nei gioroi 80, 31 ottobre e 

1 QOTambra p. i, 
U.ConitatOi per la aoelta della looa-

litli ha soitopotto al referendum delle 
Camera le seguenti treoittk: Bologna, 
Genova, Parma. 
giL'ordine del giorno da disontersi à 1 
seguente: 

1. YerlflcA dei poteri 6 nomina dell'uf-
floio di presidenza, 

2. ItsaoQóntà mòcalé e (inauiiaiio del Co­
mitato Federale ; '' ' 
-~3. Rapporti tra Camere di lavoro e fe-
deraiionf..di.mestieri ; 

4., Bapporti fra resistenza e oooperazione; 
5. Ordmamenta interno dello taiero del 

laTorii ;' 
6. Riforme del Oomittlto federale in rap­

porta al S^retariato Nazionale della Reili-
stensa;,, > . . . .'. 

9. Legislazione sociale; a) probiviri e 
contratto di lavoro ; b) modifloazioni della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli; 
o) modificazioni alla legge oiie costitnisce 
l'Ufficio del lavoro per una maggiore e piCl 
equa'rappresentanza operaia ; dj legge sulle 
risaie ; e) riposo festivo ; 

U. Idv propaganda e l'organizzazione ape-' 
mia, sei .Meridionale;! '. 

10,'Qonttigiio, del proletariato di tnnte 
alle repr^sìom ed' interventi poUtioi ; , 

13. Oésignazione della sedo del Comitato. 
Federale. 

Questo l,'ordÌDa del giorno da diaon-
terii al, Còiigresso delle Camere del 
lavorò. 

Auguro che la città prescelta s\a 
Parbuî  perofa.'è .Genova e Bologna hanno 
avuto anéhè^ reoentemente altri Con­
gressi operai,, isèntre. ferma, che pura 
oooDpa aell,"cir£(aÌ!Ìu;azi()ne eoonomioa 
ano dèi primi "posti, non He ha avuti da 
tempo. 

I rappresentanti la' nostra Camera 
del Lavoro atttdlerapoo i problemi posti 
«ll'ordloe del giórno. ' 

B n̂t»'. sarebbe ebe la Cammiseioae 
Bsegntiva, dopo averlo studiato, ooovo 
saase. 1. soni eamerali per mettere in 
disaussione i. '.commi più importanti, 
cosi il delegato di Udine al Congresso 
porterà l'espreasione sincera delia vo­
lontà della olaaie lavoratrice organizzata. 

(d.pj 

CttitAragazIaria di CBPICA 
Bollettino di benef. mese di giugno 100.1: 

a) .Sussidi a domicìlio in contanti : 
da L; 3 a 5 n. 54S per L. 2325 .(SO 
da L. 6 a 10 n. 187 » » 1348.20 
da L. 11 a 20 n. 11 » » 158 . -

• Sussidi n. 740 por L. 38,̂ 1.70 
i) Sussidi straocd. 2ii ' > 210.85 
a) dozzinanti presso 

tenutari . n. 25 > ' 149.40 
(f> Biotribuaioni ape- ••' 

ciali ai poveri della 
Parrocchia Carmine con 
oU'erta Binàldtni'Arici 110 L. 150 
ai poveri d'ella Par­
rocchia (inferno) con 
offerta'Modoautti 28 > 50 

200.-

TotBlo n. 030 L. 4421.95 
Riporto dei mesi procedente > 22070.25 

In complesso L. 2G501.20 

80 APPBNDIOB AL FSIVLI 

S O V I A NAWlEjrDB 

VnMasiUxa.'O Aal. m u m e n o 
di 

aOBBSXO IfATA 

figlio suo. Stimò frattanto conveniente 
di tsnerai in buoni rapporti eoa Milan : 
volava avare da lui qualche lettera ili 
cui le parlasse del loro aglinolo, poiché 
sapeva bene quanto aono preziosi in 
Oriento simili documenti. 

Pochi giorni dopo la nascita del no: 
vello rampollo dejlla casa degli Obra-
Dovioh, Uilan ai separò da -Irtemiaia 
naìchevolnénte,' ma in modo assai 
freddo. 

F— Sarlvimi spesso, mia cara, del 
sostro ubrenl 

— T I darò sue' notizie se me iie 
chiederai. 

FnrpDO queste le ultime parole con 
cui ai separarono. 

Nel partito radicale era penetrata la 
discordia appena salita al potere. 

jU modo in .cui «ra stata trattata 
Natalia era apiaciuto a molti, sebbene 
il prefetto di polizia, sfortunato capro 

L'abnegazione. 
Il Cfiomale di tfdim dichiara che vuol 

< guardare con serenitil questo nuovo espe­
rimento dei radicali>. 

K infatti, oomincia con nn elogio tutto 
ammirativo verso gli . egregi uomini cha 
hanno accottato di far parto della Giunta, 
perohò gli paio elio abbiano fatto tutti 
cinonti un grande aaoriacio; anzi arriva a 
proclamarla outusinaticamente « la (Giunta 
doli' abnegazione ». 

Non voglio pensare clm questa sìa una 
«botta: data a nuora porcile suocera iu-
tonda; elio il confratello l'abbia volata 
«sgnaccare» ai suoi amici, come diro forse 
che da essi non avrebbe potuto sperar 
tanto; o [lor rinfacciare cho alcuno di obsi 
altra volta dìsertrì por mancanza di «ab-
uega'/.ioae * al posto ubo gli elettori gli 
avevano «ssognato.... 

Anzi, sono convinto cho si tratta proprio 
di un elogio, primo pegno della «sorenitiX» 
delio aguarda, adottata da questo momentxi. 
• E siccome l'elogio è meritato, porche ci 
vuole senza dubbio iati.'abiiegazione per 
assumersi il carico dei pubblici interessi ; 
e siccome vedo una resipiscenza onesta in 
questo considerare «atto di abnegazione» 
— e non più amhixions^ avidità di poterò^ 
ecc. ecc., come una volta — l'aiiplrare e 
il sobbarcarsi alle pubbliche cariche; e 
siccome, finalmente, questo ìtuow stile cor­
tese mi sombra degnamente inspirato da 
altri egregi nomini che adesso stanno ol-
rOpposizlone ; cosi lodo il confratello, e 
mi aforzo di rendere cortesia per cortesiti. 

Voglio, cioè, rilevare come la bella virtil 
dell' « abnegazione» ai sin manifestata su 
vasta scola anche.... nel campo dell'Oppo­
sizione. 

E> noto, infatti, ohe quasi tutti 1 candi­
dati della Usta del CHomaU di Vdine fu­
rono portati.... a tradimento. 

E' noto che goal, fu l'atto perchè si sapeva 
che parecchi di'ldto'noh'iè 'volei'àho as-
solnbimente. sapere, 

E' noto che taluno di essi — torse 
il Muzzatti? — fu avvertito della sua can­
didatura..'., per telèfono, un quarto d'ora 
dopo ohe la listÀ ' era pubblicata ; e cho 
protesto, strepitando. 

E' noto che qualolte altro — forse l'avv. 
Scliiavi? — saputo della eiui candidatura.... 
coatta, se no mostrò adiratissimo, dichia­
rando dì non volerne supero. 

E' noto ohe. alcuno — certo l'ing. 'Va-
lusai — pubblico portino..,, nel Paese un 
Jiero e memorabile ififiuto, cho sapeva dì 
rabbuffo. . 

.... eppure tutta questa brava gente è 
irìmasta, come niente fosse stato I 

Qnale'maggiore e più ammirabile ab­
negazione »*? 

In verità, per completare il ricambio di 
cortesia, non so se io debba dehuire quel 
gruppo : « i' Opposìzioap dell'Abnegazióne » 
oppure.... «l'Abnegazionedell'Opposizione» 

!.,a3cio la scolta al confratello. 
* • «' 

Una-fissazione. 
tììil. Il Oiorttalo di Udine, in questi 

giorni caldi, ai tei monta con una fissazione : 
che, cioè, alcuni egregi uomini dell'Ammi­
nistrazione democratica.... non sono denio-
cratiei. 

Dalla mattine, quando si fa le consuete 
abluzioni, a mezzodì quando suda attorno 
alla minestra, più tardi quando si gode l'ape­
ritivo, e quando scioglie il tovagliolo a cena, ' 
poi quando si sorbe il gelato o si ccntollina il 
calle, e perfino, la sera a letto, quando sta 
per soffiare sul lume.... lo si vede rima-
nero 11 assorto, impensierito, quasi atllitlo, 
sussurrando: —Eppure..;, non sono do-
niocràtioil '— ' "'. ' 

E' una'orisi, che il confratello attraversa ; 
e io ne sono preoccupato. ' 

"Vorrei aiutarlo. Vediamo. 
Camillo Î agaui, Bomenioo Potilo, Co-

stantino l'eruaini, eceetero, sono forse 
del « Bossolo Tondo > ? Ulim ! Direi di 
no: anche porcile.... il Bossolo -Tondo 
non c'è più, da un pezzo! E poi, se lo 
fossero...', 'perchè mai tumii avrebbe portati 
netta sua lista il Giornate di Udine — in­
vece'di llccaroi della gente coatta e anche 
in voce di.... scarsa fede l'orcaiuola, come 
il buon ìng. ìlcsè Soiiiavi? 

Ohe siano.... socialisti intransigenti ? Cosi 
a occhio 0 croce, non parrebbe. 

Clericali? In verità, nulla ce lo fa so­
spettare. 

espiatorio, fosse stato messo a riposo. 
D'altra parte le condizioni Unanziarie 
dello Stato si facevano aempre peggiori 
e anohe ciò dava motivo ad una fra­
zione dei rauicali di agitarsi contro il 
Gabinetto. 

Pasich e (ìhiaia erano quelli mag­
giormente presi dì mira. 

Il Miniatero radicale continuava, ciò 
non astante, a tenersi tenacemente at­
taccato allo scoglio del potere. 

Pasich si recò a Londra per solle­
citare un prestito. In Serbia avviene 
spessa ohe la riuscita di un prestito 
aiuti un partito a rimanere al potere. 
Per acquistare poi prestigio in faccia 
all'Europa e per mostrare ohe ae non 
erano più al potere 1 partigiani dell' 
Austria, la Serbia gode'\fa però della 
protezione dell'altra grande potenza, 
della Knsaia, fece pratiche ed insistè 
vivamente perchè Alessandro fosse ri­
cevuto a Pietroburgo. 

Vari mesi durarono le trattative fra 
la diplomazia serba e quella ruaaa'. Fi­
nalmente noi mese di luglio Alessandra 
parti per la .Kussia con nn segnito di 
una diecina dr persone,'fra'olir "Pasibh', 
Kistich, Persiani, od altri. . , 

A Heni fa ricevatoal puoto'di'sba'rco 
da due generali, che*'' lo salutarono in 
nome dello Czar. A Kio'W, a Mosca e 

IL PBIULI 

Davvero non Haproi più cho pensare ! 
Si sa cho quegli uoiiiiui furono inter­

rogati, od aooeiitarouo, prima <U ĉ -tfr-e 
messi l'r.i ì aindidatl della lista radlenle I 

Si sa cho quegli uomini oonobhero ed nc-
cCttarouQ il programma radicale 1 

Si sa che quegli uomini, facendo perfino 
dell' «abnegazione», stanto il non liovo 'pondo 
«di gravi ditllcoltà Bnanziario da alVrontare 0 
difiioili liquidazioni da esaurire > (Qiomate 
di Udine di vonordi 22 corr-) — entrano 
nella Giunta rndioale, con ((uella picoohi 
di radicalo che n 1' oii. Cirardinì ! ! I 

Corpo-di Bacio...', ohe .cosa mai saranno'? 
IL GouUEKTAToaa, 

Li 

Siame il a vigilia del Congresso in­
ternazionale de! Libero Pensiero, in­
detto por i giorni 20, 21, 22 p- v. a 
Roma e che promette di riuscire im-
ponentisslmo, immensamente ul disopra 
dl̂  ogni precedente e di ogni provisione. 

Basti pensare che dalla sola Spagna 
verranno non meno di 400 delegati ed 
una trentina di deputati. 

Nella oitlà nostra ancora non s'è co-
atttuita la Suzione della civile asso­
ciazione, pur essendosi già,' da oltre una 
cinquantina di cittadini, inviata perso­
nalmente l'adesione. 

La costituzione di questa Sezione, 
cqardlnante l'opera dei singoli inscritti, 
sarà però jn settimana nn fatto, oom-
piuto. 

Sappiamo infatti ohe per domani' 
sera alle 9 è indetta una seduta del 
Comitato promotore, ed in settioiana 
seguirà l'assemblea di tutti gli aderenti. 

Sappiamo pure che IH nostra Sezione, 
al pari di quella di S. Daniele, sarà 

, ufficialmente rappresentata al Con­
gresso-di Roma, 

PER BU SPETTACOLI D'AGOSTO 
Un oonoorso (otdsrfifioo 

è aperto fi-a i dilettanti. 
Trattasi di fotografie dal Centauro 

— che salirà il 7 agosto — dopo par­
tito. 

Le inscrizionù si ricevono al Sodalizio 
Friulano della Stampa. 

I proiesàunisti sono esclusi. 
I premi sono medaglia d'oro, me­

daglia d'argento dorato e medaglia 
d'argento. 

Per la mostra goslronomlca 
vennero dal Comitato esecutivo no­

minato le sub commissioni con Tinca, 
rioo di raccogliere i dosi. 

I bambini al inai*o 
La puf tenxa 

Stamane si è ripetuto alla Stazione 
. il simpatico spettacolo di ieri mattina ; 
' unica variante : erano io '1.20 e si 

partiva per Venezia, per la letizia dti 
giorni soleggiati e del salubre diguaz 
zaro nelle onde saline al Lidp. 

I piccoli partenti dovevano èssere 62 
— 17 maschietti e 35 bambine — ma 
all'appello ne mancavano due, ritarda-
tarli, che partirono con treno sucaessivu. 

Accompagnano a Venezia ì piccoli 
baliieanti il signor Plebapi e la sua ai­
gnora. 

OA F R A T T I S 
abbiamo, dalla cortesia del prof 

Gambarotto, la notizia dell'ottimo viag­
gio, e dell'arrivo in ottime condizioni, 
dei 04 piccini. 

Arrivarono alla Colonia verso le 1! 
e mezza, tutti vispi, a legrì, e con un 
appetito veramente alpino. 

G r a z i e d a t a l i M a g » a n a o n i 
Kicordiamo che col 31 corr. si chiude 

il concorsa per le grazie dotali Ma­
rangoni, 

Le interessate si facciano avanti,, 
che il tempo stringe. 

infine a Pietroburgo fu pù accolto con 
una maguiOceoza ad una cordialità senza 
pari. 

Lo Czar Alessandro riportò di lui la 
migliore impressione o gli dimostrò tutta 
la simpatia possibile. 

VIA Pietroburgo Àlesaandru si recò ad 
Ischi, dova fu pure ricevuto con grande 
solennità, e poi a Parigi, dove assieme 
a Milan visitò il presidente Carnot. 

I reggenti, avidi di onori, gli fecero 
fare il giro di quasi tutte le Corti en 
ropee, e al suo ritornò a Belgrado A-
lessandro fu fatto seguo ad entusiastiche 
acclamazioni da parte del popolo. 

Alla Une di dicembre del 1892, Milau 
e Natalia si riconciiiaronu, per espresso 
desiderio dello Czar. Là Chiesa rico­
nobbe la validità del matrimonio. iUilan 
a mezzo del Presidente' del Consiglio 
dei ministri chiese l'ànóullamento del­
l'atto di divorzio. Il sinodo dichiarò 
all'unanimità che il divorzio era alato 
illegale e che la validità del matrimo-
hio non aveva mai sofferto jnterruzione 
e il metropolita benedisse* i due co­
niugi, invitandoli a riprendere la vita 
in comune. Alessandra visitò il metro­
polita Michela per riugraziarlo della 
benevolenza dimostrata a Natalia e tutta 
Belgrado fu in festa alla notizia del­
l'avvenuta riconciliazione. 

Scasate fra m negaziants e nna donna 
per un atto di pisnoramento 

Lei fmiaoe eir0ap(id6lg, lui in carcero 
Ieri nel pomeriggio ebbe il suoprinc pio 

in Tribunale, la fase tragica in Piazza 
Patriarcato, e l'epilogo in Questura ed 
airOapedale, una scena violenta fra il 
noto negoziante ooneìttadfno Ambrogio 
Piussi e certa Santa Penile, da S. Da­
niele. 

Por conoscere la causa convien ri-
aalire un po' indietro. 

I preocdenli 
I due coniugi Noè Blasoni e Santa 

Pooilu vivuiio a S. Daniele nella atessa 
iibltaz.one, pur non avendo da parec­
chio tempo alduua;qamnuanza; di affiori. 

Lei esercisce due osterie; luì uh 
forno. 

lilbbe egli tempo fa, per le esigenze 
del suo mestiere, a fare del fortissimi 
acquisti di farine dalla ditta Ambrogio 
Piusai, ìnconUando un debito, au cam­
biali, di ben 64,000 lire, debito man 
mano assotlgliatoai per uh seguito di 
pagaménti sino a 9000 lire circa. 

Da alcun tempo però il Blasoni a- , 
veva cessato di fornirsi dal Piusai, ser- | 
vendosi dalla D.tta Muzzati Msgislrls, 

Venne la cosa a couoacenza del PiussI, 
che, risentito, fece, senza tanti indugi, 
comuDloare 11 precetto di pagamento al 
Blasoni, procedendo, a termini di legge, 
al relativo atto di pignoramento. 

Fu quest'atto di pig'noramento In 
cauaa prima della scena di iersera. 

Con quell'atto infatti venivano caperti 
anche alcuni mobili di spettanza dalla 
Santa Peclle, per nulla disposta '-~ 
data la completa divisione di aSarì -— a 
contribuire del proprio a togliere dalle 
noie il marito Essa si fece quindi 
premura di ottenere — por quanto lo 
riguardava — la sospensiva del pigno­
ramento di chiedere il gratuito pa­
trocinio por procedere to^to alla causa 
per separazione. 

In Tribunale 
La discussione della domanda della 

Peoilo segui in Tribunale, davanti alla 
Commissione del gratuita patrocinio,' 
nel pomeriggio di ieri. 

.La Penile era patrocinata dall'avvo' 
cato Baldissera, il Piussi dall'avv. Ni-
mls; e l'ordinanza emessa fu favore­
vole a lei. 

Assai eccitata era però la Peclle, né 
aempre misurata nelle espressioni, tanto 
che, il Piussi, per timore di non sapersi 
padroneggiare, usci nella, via del Tri­
bunale. 

La scena 

L'atto prudente dd Piussi non valse 
però a scongiurare l'usplosiouedel tem 
porale, che la signora Santa lo segui 
sulla via, sempre eccitatissima, e gli 
inveì contro pù che mai con tutto il 
frasario che scio una donna irritata sa 
trovare, insistendo fra l'altro nel ch'a­
marlo la rovina dei auoi figliuoli. 

Invano il Piussì la pregava di lasciarlo 
in pace. 

Molta gente si agglomerava subito 
d'intorno ai due avversari che da via 
del Tiibnnale passarono, sempre fra 
gli improperi della donna, a Piazza Pa­
triarcato. 

Fu qui ohe il Piusni, stanco dello 
scandalo, e vedendosi anche minacciato 
e colpito con rombrellinO dalla Peoite, 
perdette malauguratamente la pazienza, 
e, voltata l'ombrella ohe teneva in mano, 
le diede un potente colpo sulla faccia 
con il manico, ohe rimase spezzato 

In Questura . 
Figurarsi lo ' strida" della donna fe­

rita 1 • 
Il sangue lo sgorgò subito abbondante 

dalla faccia. 
Fece per reagire, ma un contodino 

si frappose e separò i due contendenti, 
che SI recarono difilati al vicino uf­
ficio di P. S, dove vennero assunti dal 
delegato Àbrascì, il quale dopo uh primo 

breve intnri'iiKitorio [<o«ri accompa­
gnare la Peci e all'0.4peds'U-è tratta' 
COVI, (l.j;i3 u- i..ti;i'rjgi!-oi'.o p.ftitaplo; 
Il Passi — che hi 49 a'inj —. jp ar-
reato, facondolo passare alie- carceri,-, 

All'Ospedale 
Alla Posile Santa il doti, AagMllol 

riscontrò una ferita lacera alla'regicin^ 
temjsòrò.parietale, con frattura " dèlia 
volta <oràn|aa(igaarlb;le, .s.alvo :«bmpl>^ 
oazione, in giorni venticinque. .. 

L'arrestato ' ' "'"' 
Il Piussi — di cui venne chiesta la 

libertà provvisoria — nel, suo interro-
gaturlo dichiarò di aver data l'ombrel­
lata perchè provocato e per dlfeodoràl, ' ' 

L'ombrello gli venne sequesii'àto e -
figurerà quale corpo di reato. 

In città la cosa ha fatto rumore, ' ' 
specie pel nomo del protagonista, per­
sona iiotitsìmà. 

Levaci del pubblico! 
CaoDialai>i.»«< wllagrl i 

Nella, rèiiitiqiia dî ll» iCoiaÙiàsJlQhist' u 
sulla caccia Istituita con regi decreti 
9 ottobre e 24 dicembre 1003,'daj"4jl- '•' 
niatefo di agncolt'urÀ','indiÌ8trla e Vdm-' 
mordo, si legge ohe si progetta diau-' 
mentare tutte le tasso pei' permeato -' 
di coccia e'oioè a comitioiare dal porto "' 
di fucilo ohe, da lire 12; al progetta ' 
di portare a lire 16, pel roc<iola do" ' 
2'1 a 70 lire, per i paretai da 30"a 76 ' 
lire e cosi di seguito con 18 categorie' ' ' 
e speciali attenzioni fiscali p6r ogni' 
genere di otìdoia. - -• '"^ 

.Si farà forse quésto in vista delle'' • 
abbondanti prede che fatano I caccia- -
tori specialmente nel oll-aondarlo' di' 
Udine II! ' 

Un seguace di S. Ubetto.- ••<• 

COHÌUNÌCATO 
Consta al Sodalizio della Stampa' cha' 

l'operaio tipografo Casal Antonio, estraneo' 
.il Sodalizio stésso e dol medesimo'non ' • 
ìilcariuato, sì è reoato da .varie Ditte della ''-.'> 
Città per aocappatarei le ineerzioni rda 
pubblicare sul programma delle' Feste di--. 
-AjgOStO. , ' . - - i - i: , ': 

. Si avverte il pubblico ohe per tali in- -
sarzìoni-rOelame, il Sodulizio delltt' Stampa „' 
deloghent apposita' persona, munita di rè- ' ' 
gelare autorizzazione e' òlio peròiO ' nessun ' ' 
altra reclame troverà poito'sui mahifesti' ' 
ufficiali die sani per pubblicare questa 
Aasooìazione. . - ,- ' 

: É L U FA16UA aiOMALlSTlCÀ ' : 
'Veirton7,a VUli t t tuut-IIroi i l :^ t% '; 
' Itiilo (tei |iR*obivirl. i.-^-ì 

Ecco il lodo pronunciato dai Probiviri del 
Sodalizio-della Stampa nella nota'vertenza-
fra j.filipponi, l'odutttore locale,del Qaxiusl-.. j 
tino, e Broiii ex addetto a quella Bedazione: • -• 

Udine S8:luglio Ì904.:: ., 
Il Collogia dei Probiviri del Sodalizio 

Friulano della Stampa, dovendo limitare -' 
le proprie Indagini all'accusa del a'oclo 
eig. Enrico Broiii rivolta al aig. Rlocardó' 
Filippoul di avere questi, rifiutandbat dì -
prestarsi ad una più esauriente rettifica 
all'articoletto Marte e Venerei iniéritò 
nel Gazzettino del 30 giugno 1904; '> 
«mancato ad un dovere di onestà gior-'' > 
nalistica-» , ' ^ -

si astiene '•-
da! giudicare della sostanza' e ddlla' 
forma dell'articolo stessa, Biitra invece 
noi mento dell'accusa apa'oiflòa e, '• 

pur ammettendo 
che la smentita del giorno 2 - luglio'' 
1904 poteva alla «tregua dei fatti; 'es­
sere più ampia a precisa, esaminati- ' ' 
documenti ed- assunte testimonianze^ -i 

si è persuaso 
della buona lode dol signor Fllippooi 
e del suo desideiio di prestarai a do- ' 
verose ulteriori rettifiche, ed' " -: 

esprinio ;'-.'. • ••.-.i 
ananime il convincimento di-non avere-" 
il signor Filipponl mancato ai'doreiri'' 
di un onesta pubblicista. . ' -,-
Firmati ; A. Di' Prampero —'£,.' Fra-

casselti — Roberto Fava. ••'• 

Sui primi di marzo Natalia sì recò 
a Costaatiiiopoli, dove fu ricevuta dal. 
Sultano con grandi onori, e in tale oc­
casione ebbe una lunga conferenza con 
NelidoiT, rappresentante della Rusala in 
quella capitale, presso il quale ella 
fece pratiche perchè ottenesse por A-
lessaudro la protezione dello Czar nelle 
gravi complicazioni interne, cho forse 
avrebbero richiesto da' parte dei gio 
vane re un atto di straordinarineBnrgla. 

Alessandro telegrafò al Saltano, rin­
graziandolo delle splendide accoglienze 
fatte alla regina madre. - ^ 

Anche alla sua partenza Natalia fii 
fatta segno a dimostrazioni le più lu­
singhiere. -

Ti;t$o ciò. doveva. '.d|mo<!iraro a' suoi 
nemici ch'ella era, pìenaiaesxte, ;i;eìnte 
grata In tutti i aùoi diritti!' 
' Natalia si recò poscia a Livadia, dove 
ebb'e'pure dalla famiglia imperiale russa 
accoglion'20 solenni, ispirate ad - afi'et-1 
tiiosq -.riepetto.,-. Scopo . di -questo ,suo: 
viaggio era'ancora d'implorare per A,-
lessandro la protezione del patente,Im­
peratore e di stornare ddlla' S'et'bta e 
dalla dinastia i pericoli provenienti dalle 
vive agitazioni e dagl' Intrighi ohe si 
facevano per istigazióne dei 'Karageor-
gevich. 

Le lotto intestine a Belgrado avoano 

aa8UDtO''lnvéra''pro'porzioni -le t)iù''ii!-
quietanti 

Dalle mani dei radicali,il potere ei^a,-
passato in quelle dei liberali. 

Si era alla vigilia delie elezioni pò,- . 
litiche generali e i liberali ponevano 
la 9pera la più audaci ingerenze per 
avere a qualsiasi costo una maggioranza 
con cui,aprire la Skupclna. I radicali 
da parto loro minacciavano dj volar,, 
chiamare'^ in giudizio il Ministero AVA.-
kumovlcb e guastare,tutte lo leggi vo­
tate sotto di esao.; . . , 

Le agitazioni crescevano di giorno 
in giorno e si facevano aempre piti, pe - ; 
riboiose; II're era''Sèmpre•'••s'b'òr'tM''éf^ 
custodito colla più'grahde.'eura': ' S i-' 

Alessandro non. aveva -fiducia -in. oea-
suDo, eccettuato Dochicb- Questo.soienr . 
ziato veramente europeo gli-. av«.va . 
fatte conoscere con , preciaìone e. ainr'-
cerità le- condizioni vere. (Iella Sarbià: 
e l'aveva consigliato ad,.un dem()oi'j»f-„j 
tismo moderato, cho al accordasse ooL--. 
livello intellettuale e collo. aspirazioni.. 
del popolo. Senza faro, l'intrigante gli 
aveva poi mostrato opn profondo: Intuito,-
e con . quella sicurezza di giudizi .«ho 
gli vaniva dairoaperlenaa, il- carattere., 
degli uomini politici con vai aveva a . 
governare. 

(Continua). 



IL FRIULI 

MaliejSéuola 
i promossi nella fllemontari 

p p a a a i o g l i m e H t o 
Elementare femminile rurale a Paderno 

(Insegnante: Cornelia Fior) 
D'Agostino Ida, Artuso Pia, Garbatti 

Marie 01 ITA, Battnzzi Emmti, Borba 
Elisa, Gigatatto Ardemia Maris, Golantli 
Domonioo, Consulti Ai gela, Uanolutti 
Paolina, Friiozolinl Rama, Oasparntti 
Caterina, Qottardo Lucia, Molioaro 
Erminia, Mnradoro Luigia, Nonino 0 
liTa, Pegoraro Palmira, Kagogna Maria; 
Rodaro Filiberta, Konco Virginia, S i » ' 
fanutli Teresa, Tion Argoatina, Tojj!) 
Rosa, Tomada Maria, Tniiasi Luig^, 
Vitintlni Maria, Zandonella Albina, 
Zugolo Elrmiaia, '̂ 

Elementare rurale mista dì Laipsooó 
(Insegnante : Ida Oìlberfi) ', 

Misslo Ferdinando di Vittorio, Mariqtii 
Pietro, Missio Valentino di Angelo, 
Misslo Silvio di Valentino, Llus Erme-
negi'do, Sgobiiio Angolo, TonaUi Auio-
deo. — Del Gobbo Luigia, Lodolo Anna,, 
Lodolo Maria, Saocavino Ernesta, Pèt'n 
goraro Kosa. --j 

Souela Elem, Urb. masohile. Al Teatri 
Classe Ih A 

{Insegnante MuUnarts Lavarmi Elisa) 
Lunazzi Carlo (BSpO), Loschi Eiua^' 

nuele. Danese Qmaeppe, Do Ce^co Do-; 
menioo, Colngnatti Ouglielmo, Donde 
glio OioTunni, Blasone Antonio, Gabbia 
Federico, Bona«igo Berengario, Zurlai 
Davide, Plaiuo Virginio, Pesenato At-' 
tllio, Mollino Aldo, Mongarll Placido, 
Mauro Mario, Muroi Marcello, Lorenzpn 
Otaseppe, Levi Mario, Galante Marcelìb, 
Gaio Kogenio, Francaschmi GioTanni, 
Feruglio Enrica, De Faccio Guglielmo, 
Gabbia Giordano, Ganoiani Antonia, 
Oerutti Giovanni, Scarpa Luigi, Raiser 
Lorenzo, Rea O.usoppe, Kieppi Omo, 
Romanelli Giuseppe, Scoccimarro Be­
nedetto, Sdrigotti Domenico, Specchierla 
Ernesto, Stellisi Luciano, Tarchetti 
Aldo, Valdevit Forrucoio, Carnerin 
Albino Pozzi Luigi. 

Classe 111 B 
(Insegnante Carolina Eberle) 

Adami Gino, Bertossi Mario, Bevi 
laoqna Edoardo, Boga Pietro, Brusutti 
Gschilo, Celesti Archimede, Clerici Ginoj' 
Fattori Angelo, Fabeo Angusto, Flo,̂  
reaaini Marzio, Fiirlaaetto Omo, Oìti-
liani Antonio, Grani Bruno, Marcime-
sani Vittorio, Da Martin Antonio, Mat-. 
tioui Giovanni, Milesi Alfredo, Missip 
Vittorio, Mondini Riccardo, Pastore, 
Mario, Pezzin Antonio, Paolo Ferruccio, -
Roiatti Domenico, Santi Augusto, Seba-
atianutti Giuseppe, T.ssino Luigi, To-
maaln Giacomo, Trevisan Gino, Van-
zetto Adolfo, Zampare Luigi, Zavagna 
Umberto, Zorzenella Vittorio. 

Souola elem. urbana lemm. delie Grazie 
Classe 111 A 

{Insegnante Ida Passero). .-.'• 
Alessi Teresina, Barbetti Aida, B(i«, 

stianutti Al co. De Battisti Vittoria, Bui ' 
trame Lucia, Bet Ines, Biondacil Maria, 
Boschetti L'na, Buri Ida, Buttazzoiii' 
Anna, Calligaris Anna, Cattarossi Te­
resa, Cavallari Ines, Goiadazzi Ines, 
Coradazzi Maria, Cordoni Karicbetta, 
Cotterli Anna, Fattori Pia, Galli Olga, 
GargoTìni Agnese, Gaudio Letizia, Guer­
ra Antonietta, Leuisa Cleonice, Lodolo 
Giuseppina, Malagò Ines, Marco De Ada, 
Marini Anna, Martinis Santa, Minozzl 
Clara, Nodari Austr8l'a,|,Pefrucci Ma;.-' 
gherita, Piiion Teresa, Pievatolo E.iter^' 
Pravisani Attilia, Postevoli Giovanni;,' 
Pozzi Giuseppina, Ragazzoni Aonà^^ 
Rizzi Carmela, Romano Itali», RondatiT' 
Maria, Sirck Irma, Sopracoilo Caterine, 
Tomadlni Teresa, Tosatto Ada, Tumiotto 
Pia. 

Classe IH B. 
(Insegnante : Simonitti Elena) 

Colautti Lucìa, Casarsa Pasqua, Can-
tarutti Angelina, Brusadini Eufemia, 
Bontempo .\iina, Besrzi Anna, Grcraeso 
Dolores, Palla Antonietta, Palla Fortu­
nata, D'Odorico Gina, Morelli Giulia, 
Badiluzzi Lucia, D'Agnolo Maria, Banal 
Elvira-Caterina, Baldan Maria, Zeari 
Armida, Badiluzzi Teresa, Romanelli 
Delfina, Rizzo Antonietta, Pittici Ines, 
Rumignani Pia, Santi Elsa, Smauiotto 
Angela, Tosolini Emilia, De Monte Gio­
vanna, Marassi Margherita, Cossutti 
Teresa, Croatto Giuseppina, Driussi 
Vilma, De Festini Giuseppina, De Fe­
stini Maria, Franchi Emilia, Velutini 
Clelia, Gremese Ester, Lendaro Maria, 
liandi Lucia, Passalenti Antonietta, Le­
via Romilda, Marmi Margherita, Mar 
quardi Italia, Marzona Ida, Menegazzi 
Maria, Merlino Caterine. 

I n gli asjiìiiuìti al posta d'inseguuiietito 
nelle elementari. oomunail 

l'esame oonsisterìi : 
1., Nello svolgimento scritto di nn 

tema dì pedagogia e di storia della 
pedagogia moderna; 

2, In una prova orale sulla didattica 
0 in una lezione pratica, ohe nei con­
corsi per le scuole femminili può e 
stendersi anche ai lavori femminili. 

Lo • prove d'esame avranno luogo 
verso la seconda metfi del mese di 
settembre p, v., giorni da fissarsi dalla 

Commissione e che saranno comaRicsti 
per lettera a ciascuno degii inaegoantl 
amm(>s8i al conoorsa. 

IL RISULTATO DEGLI STUDI 
nel convitti nazionali 

Il ministro Orlando ha inviato una 
circolare si rettori dei Convitti na­
zionali, pregandoli di voler mnndare 
al Ministero i risultati degli studi dei 
convittori ooll'aniio scolastico 1C03 04. 

< Tale disposizione • nota il fracassa -
è tanto più lodevole in q-janto che 
per il passato i Convitti nazionali e-
rano stati sempre trascurati e in molti 
gli'àtVdC'lasciavano molto a desiderare. 

« E questa era una delle ragioni per 
cut molto famiglie preferivano man­
dare i loro figli negli istituti clericali». 

A l l a Aedo d e l pei1n«l sventola il 
tricolore. 

W V unico pubblico indialo cittadina, 
dell'odierna ri-oorrenaa del SS. anniversario 
dell'ingresso.in Udine dell'«iecoit(t,iMÀno! 

V e é ' u n » bs ion i t nmiane . Uniamo 
aila'vóoe di aUiM giornalo cittadino la no­
stra-'.per raccomandare ai pietosi una sven-

'tiirata signora, il cui ooso è veramente 
degno di pietA. Da' distinta condl/.ione le 
sventure l'hanno ridotla a crudele iniseria. 
Il marito è lontano, in corca di qualche 
lavoro. — Essa è qui, aifannosamente oer-

' conilo ocoupazione, sia in qualciio negozio, 
sia In qualche l'amiglia, e intanto — poi­
ché V indigenza angosciosa la utRe — 
qualche soccorso. 

Daremo, a chi lu desiderasse, il recapito. 
— Intanto abbiamo avuto da persona 

amica L. 1. 
. ttenefleouxa — Il corpo insegnante 

di queste scuole elementari per onorare la 
meuicria del' compianto pro-sindaco avv. 
Emamo Fronceschinis, benemerito dell'i-
atrnziono popolare, ottrì L. 70 alla «Scuola 
e •li'ttsniglla». 

La Preaidenza con grato animo, porge 
sentiti ringraKiamenti. 

R i u n i o n e d i f«Pi*o«lai>l . Il 
« Sindacato Operai Ferroviari » — 
Gruppo di Udine — prega i compagni 
d'intervenire questa sera all'adunansa, 
che si terrà elle ore S e mezza nel 
locale de'le Sorelle Nmis, al passaggio 
livello fuori Porta Aquììsìa, per discu­
tere sulle nuove diiposizioni emanate 
dal Capo Sezione. 

N«ll« ohiesa di S. Oi*ista> 
f a r o si è inaugurata ieii una pre-
gie t̂a opera d'arte saora, costituita da 
00 gruppo di' S Oiaacbino, S. Anna e 
Maha bambina. 

Ne è autore lo scultore V»)eotino 
Bssarel, nome uotìsMmo nel mondo del­
l 'arte •-

,.'' Vw eHerniisto abus i ivo . — Venne 
ieri sera dichiarato in contrarvenzione agli 
art.' 69-70 della Legge di P. S. corto Fessa 
Giordano fu Felice, di anni h% da Porto-
gruaro, ora domioiliato a Udine, perchè 
senxu ayerao fatta la dovuta dichiarazione 

. all'autorità di V. 8. oseroisce una pubblica 
agenzia d'affari o farmaceutica s di collo­
camento di assistenti farmacisti, con re­
càpito al i-alVè della Nave. 

V e n n e i e r i i r a t t e u u t o i n a r -
refuto un sarto disoccupato che rocatoai 
da un - sarto della città per vendere una 
sua forbice da taglio e non concludendo 
l'affare asportò poi, in cambio della propria 
scadente, la forbice ivi trovata, ed alla 
questura disse chiamarai Buttoasi Antonio, 
mentre altrove si era spacoiato per Asquini 
Giuseppe. 

Né seppe spiegare il possesso delle sue 
prime forbici. La Questura indaga. 

i | ;uél V e s c a K iuao iepe di cui di­
cemmo : ieri ruvvelenameiito, è fuori di 
iiericolo 0 uscirà presto dall'Ospedale. 

PragpammA mueioala ohe 
la Batida di Cavalleria (24°) eseguirà 
questa sera, dalle ore 20 mezza alle 28, 
sotto la Loggia Municipale : 
1. ÌLarcia «Fanteria.» N. N. 
2. Polka « Isabella » Euber 
3. Potponrr? « Madama'Angot » Lecccq 
4. Maiiurka « Gattina odiilatrice » Odoloesi 
5. Fantasia « Sonnambula » Bollini 
6. Marcia «Militare) Sevevìii 
B o l l e t t i n o d a l l o S t a t o C i v i l e 

Boi. B6tt. d|iU7 aV33 luglio 1004., 
NasàU 

Nati vivi maachi 9 femmine 8 
» morti » —. » 1 

Esposti » — » 1 
Totale N. 1» 

PuhbUmxiani di matrimonio 
Luigi De Nipmi falegname con Anna 

TonjaSini- casalinga -^ Kmilio • Biossi' 
fornàio con Filomena Moro sarta ' — 
Ugo De Cecco muratore con Teresa 
Fontaoini sarta — Luigi Clavora agri­
coltore con Aida Drentani casalinga — 
G. B, Da Sabbata giardiuiore con A-
malia Azzano domestica. 

Matrimoni 
Angelo Disnan operaio con Luigia 

Urbancig tessitrice — Luigi Toso 
muratore con Àdelinda Zurlitti casa­
linga — Umberto D'Agostino seggiolaio 
con Alba Zaocolo tessitrice — Michele 
Manousi r. impiegata don Caterina M î-
derndorter civile — Giuseppe Grandi 
portiere con Marcellina Sgobaro sarta 
— Luigi Colla sorvegliante forestale 
con Annita Oussi sarta. 

Morti a domieilio 
Dante Baresi di Giovanni di mesi 8 

— Luigi Dei Negro di Eugenio di anni 
1 e mesi 8 — Aldo Cogolo di Sebastiano 
di gioru! 28 — Ines Di Giorgio di Luigi 

di giorni 23 — Francesco Calarossi fu 
Giov. Giuseppa d'anni 63 sttlliero — 
Nata ina Scialino di Luigi di mesi 6 e 
giorni 2b — Marianna Rossi Sorem fu 
Gabriele d'anni 33 civile — Antonio 
Nadalutti fu Antonio d'anni 73 oorda-
inolo — Alfredo. Gressani di Giovanni 
d'anni 1 e giorni 26. 

Morti Mi Manieomio Provinciak 
G ovannì Roman fu Angela iranni 78 

agricoltore — Luigi Valloppi'tu An­
tonio d'anni 49 agriooltoro — Angelo 
Zenarula fu Giuseppe d'anni 03 agricol­
tore — Teresa Plzzolitto-Zamarian fa 
Giacomo d'anni 18 casalinga — Mario 
Camilini fu Giaseppa d'anni'39 agente 
di commercio. 

Morti dell'Ospixio Bsjìostì 
Giacoma Picco fu Domenico d'anni 62 

facchino — Antonio Gamaroto fu 0 , B, 
d'anni 57 bracciante. 

Totale n. 10, dei quali 4 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

BollatUno mataopoloBloo 
Im 2S ! 

Temperatura massima 32, 
Minima IB.G. 
Media: 2C.096. 
Acqua caduta m. — 

Oggi 36 Ltiglio, ore 8; 
Termometro 25. 
Minima aperto notte 17.6. 
Barometro 749. 
Stato amosferico: vario. 
Vento; E. 
Pressione: calante. 

Cponaon gludiaElapia 
Tribuiiale di Udine 

Beghe di preti 
Al Tribunale si doveva svolgere oggi il 

processo per ingiurie e diffamazione, in­
tentato dall'evangelista valdese 0. Barana 
— ex curato cattolico a Revere — contro 
il Crociato, 

Difensori del Orociato aono gli avv. Pa-
ganuzzi di Yenezia' e Jogna di 3. Daniele. 

Il Borana 6 difeso invece dall'avv. Driussi 
nonotiè dal prcf. Florian di Venezia. 

» 
* • 

Ore IL — Essendo due le querele (una 
per diffamazione e una pei: ingiurie) furono 
abbinati i rispettivi processi, e rinviati in­
sieme a tempo indeterminato. 

Ciò su domanda della P, C. 
I processi di domani 

Pividori Pietro, libero, falsa denuncia, 
testi 4, dif. Caporiacco ; Oicigri Antonio e 
0., 2 liberi, contrabbando, tosti 2, dif, 
Caporiacco. 

T r i o e e l m o , 26 ~ E sempre gli 
zingari ! — Ieri sera comparve in paese 
una delle solite compagnie di zingari 
col solito segnito di miserie e di spor­
cìzie e andò ad accamparsi nella vioina 
Adorgnano, sulla piazza della chiesa. 

Nella serata alcuni della poco invi­
diabile compagnia si portarono in una 
osteria dover berettero senza poi sai 
dare completamente il conto e dove 
finirono sol bisticciarsi fra dì loro. 

Furono ohiamati ì carabinieri col 
solerte e simpatioo comandante la sta­
zione signor Bernardone, che oonduceva 
in caserma gli zingari trattenendone un 
paio i quali non erano io regola con. 
le carte. 

Probabilmente oggi saranno messi in 
libertà per ricominciare domani la loro 
vita randagia e miserabile senza au­
mentare di certo la sicurezza delle robe 
e delle persone dei cittadini specie nei 
luoghi isolati della campagna. 

M o p t e g i l i a n o i 25. (Glebe) — 
Delizie clotistloiie. — Cattiva giornata 
ieri, per qualche amante del ciclismo; 
il 8ig Cesare De Campo direttore della 
filanda Brunich, cadendo dalla bicicletta 
riportava una slogatura slla gamba si­
nistra; ne avrà per una quindioiaa dì 
giorni- Certo Faidutti Amadio, purè'ca­
dendo, si procurò delle contusioni gua­
ribili in 8 giorni. Tamburlini Antonio 
dì Antonio, in un.... poco afi'ettuoso in-
opntrp con altro ciclista s'ebbe ja^rot 
tura della spalla sinistra ; guarigione à 
25 giorni. Per ultimo corto Addo No­
velli la slogatura di un dito; e,... do-
manifo..., se basta. 

Onorar^ beneficando. — A questo 
asilo infantile, ' pervenne la seguente 
offerta dal sig. Caiiciano Tomada : 
, In morte ,di Bruno Zanutto lire 2 e 
'di'Olivo Giuseppe 1. 

M a r a n o L a o u n a r a , 25 — Gran­
di feste sono indette por mercordl 27 
e domeoìoa 31 corr. feste da ballo, lu 
minarle, concerti sulla Laguna, gite 
allo stabilimento balneare di Lignano, 
eoo. 

Chi vuol divertirsi è avvisato. 
V e n x o n e i 25 — Muore in un bur­

rone dopo 6 giorni di agonia — Presso 
la località Bombasina certo Antonio 
Formigianì udì ìersera dei gomiti uscire 
da un burrone. 

Si avvicinò è apprese che vi agoniz­
zava un infelice precipitatovi dentro 
ben cinque giorni prima, riportando la 
frattura della gamba destra ed altre 
gravi contusioni. 

Il Formigiaui corso a Gemona ad 
avvisare ì carabinieri, ohe recatisi sul 
posto con il Pretore avv. Cavarzerani 
non Ti trovarono che un cadavere, 

Ancora la vittima uoo venne Identl-
flc&ta. 

Vi ha chi credo sia un ndiues.e, oal;, 
zolaio, qui dimorante. 

Toimaxxoi 25- — La nomina del 
Sindaco. — Verso ie 8 si apre la se­
duta consigliare. Al baooo della Giunta 
siedono gli assesaori Pittoni, Linussio 
e Mazzolinl 

Sono presenti 11 consiglieri. Presiede 
lì sig Pittoni, il quale dà atto delle 
dimissioni del sindaco avv. Beorohìa, 
delle pratiche fatte presso di lui per 
ottenere la revoca della rinunzia e in 
vita il Consiglio a nominarsi un'altro, 
sindaco. Tosoni chiede quante volte' 
l 'aw. Beorohìa sì dimise da tre anni 
ad oggi. 

Pittoni gli risponde; due volte, ai-
menu per qmnlo sappia. Tosoni os 
orva che sposso l 'aw, Beorohìa si di­

mise, poi ritirò le dimisaioni che tale modo 
di agire non ò ben Interpretato dal po­
polo, e ohe coma la Qìanta accettò le 
dimissioni, anche il Consiglio ad una­
nimità ie accetterà. 

Il con. De Marchi propone un Tbto 
di plauso all'avT, Beorohìa per ropet^,. 
prestata. 

Tosoni ripete ohe dal fatto s^etaq-
ripetuto dì dare le dimissioni 11 popolo' 
dubitava che al Municipio le eoso-re^, 
stassero incagliate, ma che egli non é^ 
contrario al voto di plauso, 

L'aw. Linussìo osserva ohe l'aTf, 
Beorchia da un pezzo andava dice.bdo^, 
di non poter continuare nella oarieà 'i(-
eindaco, trascurando troppa 1 suoi affari* 
e se altre volte ritirò ie dimissioni, 
questa volta è decisa a non riaccettare.' 

Tosoni propone di noi! Dominare al­
cuno e che il disbrigo degli affaritenga 
assttoto par turno dagli assessori, 

Tìttooi- mette ai voti la proposta della 
Giunta, di .passare cioè alia noinióà del 
sindaco: è approvata. Si passa quindi a 
delta nomina. Tosoni dichiara d'aste­
nersi. 

Canfln domanda 5 minuti di sospen 
slane per accordarsi. 

Il risultato della votazione à il se­
gnante: Votanti 13; De Marahi cav. 
Lino voti 12; Linussio cav. Dante 1. 

E' proclamato eletto il cav. De Mar­
chi, Questi ringrazia i colleghì della 
stima in lui riposta, ma dichiara che, 
conformemente a quanta ebbe già adire , 
non può .accettare la carica, giacché 
essendo troppo occupato, non avrebbe 
il tempo necessario che pur l'azienda 
comunale richiede. 

L'assess. Tittoni dice di sperare che 
il cav. De Marchi non avrà difficoltà 
ad accettare e con tale fidnoia diohiara 
sciolta la seduta. 

O» 8 . D a n i e l * il nostro corr|:.! 
spondente ci manda notizia del feri ' 
mento avvenuto in Udine dell'ostessa. 
Santa Peciln. 

Rimandiamo i lettori alla cronaca di 
Udine, dove troveranno i particolari 
del fatto, 

p l o o o J a . p o B t a . 
Pordenone: Una visita att'Ospc^tale; a 

'domani. 
Corritip. : Bacile : noti?.ia giù data nei 

Friuli e in tanti altri giornali ; saluti. 

A l m e r c a t o f l ru t t a , e r b a g g i ecc . 
questa mattina si fecero i-aeguenti prez/à : 

Poi'c da 14 a' 25, al chilo. 
Pesolie da 25 a 100 id. 
Prugno da 7 a 10 ìd. 
Corniole da 10 a — id. 
Melo da 7 a 14 id. 

La Banca Popolare Friulana cede in 
affitto oassette di ouslodla (safe-depositsj 
per riporre valori, gioie, argenterie e 
quanto sì volesse tenere al sicuro. 

Il canone d'affitto è stabilito per lo 
cassette-forti (ormato N. 1, aventi le 
dimensioni di centim. 45X1^X10 In 

Lire 7,S0 al trimestre, 
» 10,00 a! semestre, 
» 15,00 all'anno, 

e per quelle di formato N. 2, colle 
dim^epsìoni di cenlim. 4&x22 ' / ,XlB in 

''.JLìre 10,00 al trimestre, 
': » 15,00 al semestre, 
ì » 25,00 all'anno. 

—I  

^'volete guarire 
RàoiCALMENTE 
la SlOI'd», In Malattie Venereo e della 
IK'IW, k'Ii striiisiiiienti urntrali sema cou-
•c-iutiuc, cliicdoto istruzioni al Premiato 

.(tóMiietto iiriv.ilo del Dr. Ceeare Tonea, 
'il lISiiio, Vicolo S. Zeno, 6, p. 1, (8«8r«lMi«). 
Consulti pi>r lettera-posta pagata. - Visite 
dalle IO ;il)e U o dalle 14 ali» U. « 

:.:;,,'• PHEMIATA FARMACIA 
;ll̂ iì|lio Podrmoa - CiwMal* 
, 1 -^{^Bvlaiona d'olio pwo di fegato di 
'^^tà^KEù iaaltsrabil» 'oon Ipofbiàti di 
itàSt a loda, • aoitsmn vagatali. 
1 Bottiglia piccola L. 1, media L, 1.76, 
'grande L, 3. 

Ferro China Babarbars sovrano rtn-
forxaiore del aangue, 

B O T T i e i i I A II. 4 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MxoAaLiA d'Ono all'Seposizione campionaria 
internazionale di Berna 1903. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo - dentista 

delia Scuola di Vìesna 
UDINE - Piazza S. Giaoowa - UDINE 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
." g protesi dentaria moderna. ^ 

Viisite e Ronsulti dalle 8 alle 17 

MONTECATINI 
A . O Q U E I 13 S A | t . r J V A T U K A E . 4 I F U I t O A T I V I 

STABILINEENTO «LA SALUTE» 
C l ' r o i i r i e t i i E r e d i e a l i r i e l l i ) 

Cinquant'autti d'iucontrastabile successo [] Spedizione settimanale 10,000 lìasohì 

-Acquo-; Salute, tipo Teltuooio - UUBSO, tipo Tamorioi - Nuova Torretta, tipo 
-Torretta - Grotta, tipo Regina - mandorlo, tipo rinfrescante. — Garantite da ogni 
impuritil. Le più economiche Ira le acque congeneri jierehè indipendenti da quelle go­
vernative aiflttiito a Sooiotù private. Efiieaciaaimo nelle malattio dello atomaoo, nei ca­
tarri cranici dellointeatino, .nelle congestioni epatiche e nella calcolosi del fegato. 

Analisi cbi3uiche ed at testat i di oelobrìtà madioba. 
PREZZO Cent. «O AL WASCO (litri 2 li4). 

Concessionario osnl iisivo por la Provincia di Udine : Ippolito Biaantti, S. Daniele (l'riuli). 
Depositario pvincipalo in Odino : I>. V. Beltrame, i'armuoi.i alla LoRRia pia-//ia V. E. 

Premiato Laboratorio Metalli 

Ù t S I N E 
"Via E'refettiajca, S ~ ^ ' 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metall 

— Deposito Articoli per Idraiilìoa — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione Q 

nichelata per toilettes — 'Water Closets poroel-

laiia bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

uazionale ed estera — Impianti per ìntrodn 

sioni d'agqua e di gas — -Apparecohi per: liirra 

ed aoooSBori, 
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